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CAPO II. Norme generali concernenti la realizzazione del servizio  

Art. 1.  PRESCRIZIONI GENERALI

Indipendentemente dalle particolari indicazioni riportate negli  articoli  dell’Elenco Prezzi Unitari (di seguito
E.P.), tutti i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o
artigianali  e  le  cose  in  genere che trovino  impiego  nell'esecuzione dell'appalto,  sia  a  titolo  di  semplice
fornitura, sia quale elemento componente di un'opera compiuta, dovranno sempre presentare, per qualità
intrinseche e modalità esecutive le migliori  caratteristiche del  tipo a cui  si  riferiscono, corrispondere alle
prestazioni e caratteristiche richieste dalle normative tecniche di riferimento e disporre delle certificazioni di
legge che ne consentano l’uso in ambienti pubblici e scolastici. In difetto di quanto sopra il DEC (Direttore
esecuzione  del  Contratto).,  a  suo  giudizio  insindacabile,  avrà  sempre  facoltà  di  dichiarare  non  idonei  i
suddetti materiali, manufatti, ecc., e di richiederne il pronto allontanamento dal cantiere.

Il  servizio  è articolato  nelle varie operazioni  di  custodia e piccola  manutezione  da svolgere con idoneo
personale e mezzi adeguati alla complessità degli interventi. Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti a
perfetta regola d’arte, conformemente alle prescrizioni e alle norme contenute nel presente capitolato ed alle
disposizioni che saranno impartite dalla Direzione dell’esecuzione del contratto. 

Tutti gli interventi di seguito descritti sono comprensivi di ogni onere, macchina operatrice ed attrezzatura,
nonché raccolta, trasporto e conferimento del  materiale di risulta presso impianto autorizzato,  compreso
l’onere dello smaltimento. Dovrà essere provveduto giornalmente al allontanamento del materiale di
risulta dalla sede di lavoro, salvo diverse indicazioni della DEC, e dovrà essere trattato secondo la normativa in
vigore nel corso dell’appalto. Nel caso di trasporto dei rifiuti in conto proprio, l' Appaltatore è tenuto a munirsi delle
autorizzazioni previste dalla normativa vigente. E' fatto assoluto divieto di bruciare qualsiasi tipo di materiale di
risulta nell'area di cantiere.

Il risarcimento di eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a
proprietà pubbliche e private, nonché a persone, restando liberi  e indenni l’Amministrazione e Ia DEC.  Le
strutture che dovessero risultare danneggiate o manomesse durante il servizio dovranno essere prontamente
ripristinate (es. tombini, reti, buche e dissesti nel terreno, ecc.). E' necessario che i ripristini siano eseguiti  in modo
da  non  danneggiare  gli  alberi  presenti.  La  sostituzione  di  eventuali  piante,  sia  arbustive  che  arboree,
irrimediabilmente danneggiate da azioni meccaniche dovute alla modalità di esecuzione dei lavori sarà a carico
dell'Appaltatore. Gli eventuali danni dovuti a cattiva esecuzione dei lavori (scorticamento del tappeto erboso,
moria di piante formanti siepi, ecc.), saranno riparati a cura e spese dell'Appaltatore. Il risarcimento dei danni
prodotti alle alberature  verranno calcolati dal Settore Verde Parchi e Agricoltura Urbana, secondo il metodo
estimativo del Comune di Padova, approvato con deliberazione di G.C. n. 265 del 23/05/2006.

Art. 2.  SOPRALLUOGHI E ACCERTAMENTI PRELIMINARI

Prima di  presentare l'offerta per l'esecuzione del lavoro oggetto dei  presente Capitolato,  l'impresa potrà
prendere visione delle condizioni del servizio e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito agli
interventi da eseguire. Non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali equivoci
sia sulla natura dei lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire.

La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni condizione riportata
nel presente Capitolato e relative specifiche.

Art. 3.  INTERVENTI OGGETTO DELL’APPALTO

Gli interventi hanno per oggetto l’esecuzione dei servizi occorrenti per l’esecuzione di lavori di custodia e
piccola  manutenzione.  Le  aree  dove  verranno  condotti  gli  interventi  oggetto  dell’affidamento  sono
individuabili  nel  sistema  cartografico  informatico  del  Comune  di  Padova.  In  base  alle  esigenze  e  alle
programmazioni interne, verranno via via indicate alla ditta esecutrice.
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Le opere oggetto del servizio, da svolgere con personale e mezzi adeguati, riguardano principalmente le
seguenti operazioni:

 Interventi apertura e chiusura delle aree;
 Ispezione e vigilanza delle aree;
 Minima manutenzione: pulizia, raccolta foglie irrigazione, minimi interventi di giardinaggio;

Potranno essere richiesti, oltre ai lavori di cui ai precedenti punti, anche ulteriori prestazioni in economia. Per
le suddette prestazioni in economia verranno redatte dall'Amministrazione Comunale, di volta in volta, con
richieste scritte indicanti i termini per l'esecuzione dei lavori stessi.

Art. 4.  TEMPO DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI – INTERVENTI URGENTI

Il  Direttore  di  cantiere  dell'Appaltatore  dovrà  essere  immediatamente  reperibile  per  via  telefonica  e
informatica durante il corso della giornata, dalle ore 8.00 alle ore 18.00, indicando il caposquadra e fornendo
il relativo numero di telefono che dovrà rimanere immutato per tutta la durata dell’appalto.

La Direzione dell’Esecuzione del Contratto , di seguito denominata DEC., deve comunque essere sempre
informata giornalmente delle sedi dove l’Appaltatore è operante.  L’Appaltatore  deve mettersi  in contatto
giornalmente con il DEC. al fine di predisporre i tempi e le località di intervento e per ricevere eventuali nuovi
ordini in caso di priorità. All'Appaltatore spetta segnalare per iscritto dal DEC  la necessità di lavori differenti e/o
aggiuntivi rispetto a quanto previsto dal presente Capitolato;

Il servizio risulta articolato come da elenco dei siti e delle attività prescritte da specifico documento.

Con  ordine  di  lavoro  verbale  o  scritto,  via  mail/PEC/fax,  e  ad  insindacabile  giudizio  del  DEC,  sarà
comunicato, con almeno due giorni di preavviso, la data di inizio di ogni intervento. La programmazione potrà
subire delle modifiche ad insindacabile giudizio del DEC in funzione del periodo ed andamento stagionale.

Le date delle operazioni  ordinate con specifico ordine di  servizio potranno essere variate anticipando o
posticipando gli interventi  in funzione delle esigenze dell’Amministrazione comunale. La stazione appaltante
comunicherà la variazione all’appaltatore con minimo 5 (CINQUE) giorni (naturali e consecutivi) di preavviso.

La stazione appaltante in funzione delle esigenze si riserva di aumentare il numero degli interventi e dei
cantieri contemporanei.

Tutte  le   lavorazioni  dovranno  essere  eseguite  nel  più  breve  tempo  ordinariamente  possibile  secondo  le
disposizioni impartite dal DEC, in dipendenza dell'andamento stagionale e della situazione delle aree verdi.

Qualora  un  intervento  si  rendesse  urgente  e  necessario,  la  Ditta  appaltatrice  provvederà  ad  effettuare
l’intervento entro le 6 (sei) ore successive alla comunicazione scritta, o via mail, o telefax inviata dal  DEC ,
avendo cura di segnalare il pericolo immediatamente appena venutane a conoscenza, transennando l’area
oppure adottando ogni misura necessaria per impedire sinistri di ogni genere, completando poi l’intervento in
modo definitivo a regola d’arte.  L’intervento eseguito verrà compensato con i prezzi unitari di contratto, con
la  maggiorazione del compenso per diritto di chiamata di pronto intervento indicato in elenco prezzi.

Saranno compensati a parte eventuali  lavori  non previsti  disposti  dalla Stazione Appaltante e valutati  in
economia con l'applicazione dei costi orari previsti nell'allegato elenco prezzi.

Il ritardo dell’esecuzione dei lavori o per il mancato rispetto delle eventuali scadenze differenziate nei termini
prescritti darà luogo all'applicazione delle penali previste nel contratto. 

E’  in  ogni  caso  salva  la  facoltà  per  l’Amministrazione  di  richiedere  il  risarcimento  dei  maggiori  danni
conseguenti al ritardo e all’inadempimento.

Tutte le prestazioni che, a giudizio del DEC, non siano state eseguite a perfetta regola d’arte, oppure non
rispettino  le  prescrizioni  impartite,  dovranno  essere  nuovamente  eseguite  o  completate  a  spese
dell’Affidatario entro 2 (due) giorni naturali e consecutivi dalla relativa richiesta.

Gli interventi dovranno essere eseguiti secondo il cronoprogramma e definiti secondo il contesto operativo.
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Il referente tecnico dell’Impresa  ha l’obbligo di effettuare sopralluoghi di verifica del servizio svolto dai propri
operatori, e di produrre un rapporto settimanale via mail da inviare al proprio riferimento dell’amministrazione
comunale, , entro ogni martedì alle ore 9. La mancata trasmissione del rapportino entro i termini indicati, 
comporterà l’applicazione della sanzione prevista dal contratto.

Art. 5.  DOTAZIONE ATTREZZATURE E MACCHINE – SQUADRE TIPO

Tutti i mezzi, le attrezzature, le apparecchiature, i dispositivi di protezione individuale ed in genere tutta la
strumentazione occorrente per l’esecuzione delle prestazioni dovranno:

• essere  rispondenti  alle  normative  relative  alla  marcatura  CE  e  ai  requisiti  di  sicurezza   e  alle
prescrizioni igienico – sanitarie vigenti,

• essere in ottime condizioni di efficienza e di stato di decoro,
• rispettare le normative in materia di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera, in vigore

o che potranno essere emanate durante il corso del contratto. E’ preferibile l’uso di mezzi elettrici o
alimentati con carburanti a basso impatto ambientale quali gas, metano, ecc..

Tutti gli automezzi impiegati su strada dovranno, altresì, rispondere alle caratteristiche richieste dal codice
della strada e dalle normative vigenti, con particolare riguardo ai dispositivi segnaletici da rapportare alle
diverse modalità operative.  Inoltre dovranno essere tutti  correttamente assicurati,  omologati  e revisionati
secondo la normativa vigente in materia.  Tali  mezzi  dovranno essere identificabili,  portando sui lati
indicazioni  ben  visibili  che  permettano  di  riconoscere  in  modo  univoco  la  ditta  appaltatrice
d’appartenenza.  Salvo deroghe, l'Appaltatore deve attenersi alle limitazioni del traffico, ai fini della tutela
della qualità dell'aria, disposte dall'Amministrazione comunale.

L’Affidatario è, altresì, obbligato a sostenere tutti gli oneri per mantenere in perfetta efficienza e conveniente
decoro  i  mezzi  e  le  attrezzature  mediante  ordinarie  e  straordinarie  operazioni  di  pulizia,  disinfezione,
riparazione, manutenzione, rinnovamento dei relativi materiali di consumo e, se necessario, di riverniciatura.
Il  loro  lavaggio  dovrà  essere  effettuato  in  luoghi  idonei  e  dotati  delle  necessarie  autorizzazioni.  L’
Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione e la revisione di tutti i mezzi, automezzi,
apparecchiature,  impianti  o  attrezzature  che,  a  seguito  di  valutazione  in  contraddittorio,  non  riterrà
soddisfacenti  dal  punto  di  vista  di  efficienza  e  di  decoro.  Tale  sostituzione  o  revisione  è  a  carico
dell’Affidatario e non può  comportare oneri aggiuntivi per l’Amministrazione rispetto ai prezzi indicati in sede
di offerta. L’Affidatario è tenuto alla sostituzione delle attrezzature e dei mezzi contestati immediatamente
ovvero, se ciò  è impossibile per giustificati motivi, entro e non oltre un termine che sarà stabilito dal DEC.
Nel caso di attrezzatura o mezzo guasto, l’Affidatario dovrà darne comunicazione via e.mail al DEC. entro 6
(sei)  ore  dal  verificarsi  dell’inconveniente  tecnico.  La  sostituzione  dell’attrezzatura  o  del  mezzo  dovrà
avvenire  entro  e non oltre  le  18 (diciotto)  ore  dal  verificarsi  della  rottura  e  non può  comportare oneri
aggiuntivi per l'Amministrazione rispetto ai prezzi indicati in sede di offerta. Solo nel caso di somma urgenza
o di forza maggiore potrà essere autorizzato dal DEC. l’uso temporaneo, limitato al periodo strettamente
necessario che verrà autorizzato, di mezzi meno idonei,  ma non dal punto di vista normativo, al fine di
garantire la continuità del lavoro.   I guasti delle attrezzature e dei mezzi non dovranno compromettere in
nessun modo la continuità e l’efficienza delle prestazioni e non potranno essere addotti a giustificazione di
eventuali dislavori.

Non sarà possibile alloggiare a deposito in aree comunali, i mezzi, attrezzature e macchinari utilizzati per
l’esecuzione delle prestazioni. Gli stessi dovranno essere allontanati dall’area interessata dal loro utilizzo
non appena ultimato lo stesso.  Durante la loro utilizzazione l’Affidatario è responsabile perché vengano
attuati tutti quegli accorgimenti necessari per mantenere i luoghi di lavoro sicuri per il proprio personale e per
i terzi.

L'Impresa riconosce che, ai fini di una perfetta esecuzione dell'appalto, deve essere garantita la  presenza
contemporanea di MINIMO n. 3 (TRE)  squadre per gli interventi di custodia, apertura e chiusura delle
aree. 
Le singole squadre tipo di operai da impiegare saranno costituite come di seguito, restando inteso che un
maggior impiego di manodopera nei periodi di punta non darà luogo a retribuzioni supplementari rispetto i
prezzi di elenco di cui al presente Capitolato:

N. 3 operatori  abilitati alla conduzione automezzi e piccoli attrezzi a motore;
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Per l'espletamento dei lavori di cui al presente appalto, la  Ditta Appaltatrice, per gli interventi in aree
pubbliche garantisce un'idonea dotazione di attrezzature e mezzi d'opera con un minimo di :

N. 2  Automezzi;
N. 1 Motocarro con cassone ribaltabile (portata fino a 3,5 t a pieno carico);
N. 1 Decespugliatore ;
N. 1 Soffiatore;
N. 1 Set di attrezzi manuali (forbici, rastrelli, scope metalliche, pale, zappe, carrette, bidoni, ecc.)

I  decespugliatori   debbono obbligatoriamente essere dotati  di sistema di  protezione contro i  danni degli
alberi.

Salvo deroghe concesse espressamente dalla  stazione appaltante in presenza di  particolari  esigenze e
condizioni stagionali, l'appaltatore si impegna a fornire sempre operai abili, numericamente sufficienti e con
continuità  di  presenza  contemporanea  in  numero  non  inferiore  a  quanto  sopra  stabilito  per  assolvere
prontamente a tutte le attività inerenti all'appalto e di volta in volta ordinate dal DEC.

L'appaltatore  assume  l'obbligo  di  fornire  i  propri  dipendenti,  aventi  accesso  ai  lavori,  di  un  apposito
documento di identificazione (formato carta di credito) munito di fotografia dal quale risulti che la persona
titolare  del  documento  lavora  alle  proprie  dipendenze.  Il  documento  dovrà  essere  sempre  in  possesso
dell'addetto  ai  lavori  che  lo  dovrà  tenere  in  evidenza,  appeso  agli  abiti,  esibendolo  al  rappresentante
dell'Amministrazione, con funzioni di controllo, che ne facesse richiesta.
L'appaltatore ha l'obbligo di depositare presso il DEC l'elenco dei dipendenti e dei mezzi d'opera ai fini del
riscontro di cui alla presente disposizione. Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori
sono  sprovvisti  del  sopracitato  documento  di  riconoscimento,  si  applicherà  una  penale  per  addetto  e
verranno  immediatamente  allontanati  dal  cantiere  e  riammessi  solo  dopo  la  presentazione  della
documentazione richiesta, mancando la quale si provvederà a termini di legge.

La Ditta Appaltatrice garantisce altresì l’impiego di ogni altro mezzo d’opera che di occorrenza si rendesse
necessario per i lavori d’urgenza disposti dal DEC.

Art. 6. SERVIZIO DI APERTURA E CHIUSURA DEI PARCHI
L'apertura  e  la  chiusura  dei  giardini  e  dei  parchi  dovranno essere  effettuate  in  base  all'orario  stabilito
dall'Amministrazione  comunale  e  sotto  la  piena  responsabilità  dell’impresa.  Agli  utenti  dovranno essere
altresì costantemente ricordati i comportamenti non ammessi dal regolamento o dalle norme esposte. In ogni
caso ed in presenza di ripetute violazioni dovrà essere immediatamente informato il proprio referente o se
del caso il Comando Polizia Municipale.

Art. 7. CUSTODIA DELLE AREE  E OPERAZIONI DI GIARDINAGGIO
L’impresa dovrà garantire la  custodia dei  parchi,  dei  parchi  gioco e delle  aree gioco durante l'orario  di
presenza nello stesso e nelle ore stabiliti dal Settore competente. L’impresa è referente per la cittadinanza
del parco di cui è custode, come comunicato nelle forme ritenute più idonee dall'Amministrazione (Internet,
cartellonistica, ecc.). Durante la custodia devono essere eseguite le seguenti operazioni che si intendono
comprese nel prezzo della custodia  stessa:

• Quotidianamente dev'essere effettuato il controllo dei viali, delle attrezzature ludiche e degli arredi. Il
controllo serve a prevenire nel  tempo qualsiasi  difetto o rottura che possa comportare rischio per
l’incolumità dell’utilizzatore. Il controllo deve evidenziare pericoli evidenti che possono risultare da atti
vandalici, dall’uso o da eventi metereologici (viali sconnessi, buche, attrezzature rotte, ecc.). Nel caso
questi compromettano l’utilizzo in condizioni di sicurezza, si provvederà all’immediata disattivazione
impedendo l'accesso agli utenti, alla segnalazione del pericolo, che verrà effettuata applicando nastro
segnaletico  bianco  e  rosso  attorno  all'area  interessata  e  cartello  di  pericolo,  e  avvisando
immediatamente  l’Amministrazione  con  descrizione  precisa  del  pericolo  e  dell’intervento  di
segnalazione  dello  stesso.  Ogni  responsabilità  per  il  ritardato  intervento  di  disattivazione  delle
attrezzature rimane a carico dell’Impresa.
• Qualora sia rilevata la presenza di materiali pericolosi, come ad esempio pezzi di vetro, bottiglie rotte
ed altro, si dovrà provvedere immediatamente alla rimozione del materiale;
• Quotidianamente viene eseguito l'asporto di terra, sabbia, ghiaia, corteccia presente nei giochi, la
pulizia e il riassestamento con rastrello a mano delle superfici antitrauma;
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•  All'occorrenza  viene  eseguita  l'asciugatura  dei  giochi  bagnati  dalla  rugiada  mattutina  o  da
precipitazioni piovose;
• Quotidianamente deve essere effettuata la pulizia e il riassestamento del ghiaino dei vialetti e la
pulizia degli stessi dalle infestanti con le idonee attrezzature;
• Durante il periodo di caduta delle foglie esse devono essere quotidianamente asportate dai vialetti e
dalle attrezzature;
• La cooperativa è tenuta ad asportare e accatastare in luogo sicuro dall’utenza immediatamente i
rami caduti a terra o spezzati e sospesi; qualora le dimensioni non consentano la rimozione con le
normali  attrezzature  da  giardinaggio  in  dotazione,  la  Cooperativa  è  tenuta  alla  segnalazione
immediata  al  relativo  referente  dell’Amministrazione,  ed  alla  immediata  delimitazione  dell'area
bersaglio di caduta ad impedimento dell'accesso da parte dell'utenza;
• Gli specchi d'acqua dovranno essere puliti giornalmente dai materiali depositati e dai rifiuti;
• I mezzi di irrigazione dovranno essere costantemente sorvegliati ad evitare danni, allagamenti ed
inutili sprechi di acqua;
•  I  servizi  igienici  devono essere  aperti  e  chiusi  contemporaneamente  all’apertura  e  chiusura del
parco, quindi anche fuori dall’orario di presenza del custode, salvo diverse disposizioni della Direzione
del servizio. I servizi devono essere mantenuti quotidianamente puliti e controllati durante la giornata
per  garantirne  la  piena  efficienza,  comprensiva  della  presenza  del  materiale  igienico  accessorio
(sapone liquido, carta igienica, salviette), provvedendo inoltre alla sostituzione di lampadine ed alla
riparazioni di piccoli accessori dei bagni (porta carta, ecc.).
•  Dev’essere  garantita  la  pulizia  delle  superfici  pavimentate  dei  sottopassi  con  asporto  almeno
settimanale di foglie e ghiaia;

Qualora a causa dell'allestimento di  cantieri  o per altre motivazioni  dovesse verificarsi  l'indisponibilità di
talune aree per l'esecuzione dei servizi richiesti all’impresa si obbliga le prestazioni  potranno su indicazione
del DEC essere eseguite in altre aree limitrofe  con l'impiego di uguale dotazione di personale.

Art. 8. OBBLIGO DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE IMMEDIATA A CARICO DELL’IMPRESA
L’Impresa ha l'obbligo del buon funzionamento del bene al fine di evitare danni a terzi, che implica:

• il controllo visivo giornaliero delle aree, degli arredi, delle attrezzature (comprese anche quelle per il
gioco);
• l’apposizione di adeguata segnaletica al fine di evidenziare la situazione di pericolo ed impedire
l’accesso all’utenza di sopraggiunte situazioni di pericolo;
• l’immediata trasmissione della situazione del pericolo all’Amministrazione, con verifica che questa
sia stata ricevuta;
• la rimozione del pericolo, secondo quanto previsto dal presente disciplinare altrimenti, quando non è
possibile da parte del custode, su eventuale ordine della DEC.

Se durante tale servizio vengono rilevate disfunzioni  della fruibilità del  parco o giardino,  devono essere
immediatamente comunicate all'Amministrazione comunale tramite il proprio referente via telefono e mail:

- parco;
- sito all'interno del parco;
- oggetto;
- foto digitale;
- descrizione dell'intervento immediatamente effettuato dall’Impresa per segnalare il pericolo, impedire
il contatto con esso e/o per rimuovere il pericolo stesso);
- descrizione della necessità di intervento da effettuare.
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CAPO III. Norme tecniche per l’esecuzione del servizio  

Art. 9. APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA

Il  Committente  potrà  consentire  all'Appaltatore  di  approvvigionarsi  d'acqua  dalla  apposita  rete  di
distribuzione (se in esercizio) o da altra fonte in sito (se disponibile). In ogni caso il Committente declina
qualsiasi responsabilità per mancata fornitura di acqua o per la quantità o qualità della medesima.

Art. 10.  PULIZIA DELLE VASCHE

Prima di  intervenire  dovrà essere  disattivata  la  corrente,  per  lavorare in  piena sicurezza.  Per qualsiasi
evenienza o criticità dovrà essere contatta l’Amministrazione.
Ogni vasca dovrà essere  raschiata sulle pareti e sul fondo dal muschio e dagli altri materiali organici ed
inorganici depositati  e fissati alla superficie. Si deve quindi procedere allo svuotamento dell’acqua e dei
residui  che devono essere allontanati  e  smaltiti.  Una volta  terminata l’operazione di  pulizia  può essere
riattivata la corrente e riempite le vasche.

Art. 11. SPOLLONATURA

L'eliminazione dei polloni sviluppatesi ai piedi delle piante arboree dovrà essere eseguita recidendo i ricacci con
un taglio netto eseguito con attrezzo meccanico obbligatoriamente dotato di dispositivo di protezione del colletto
degli alberi (con decespugliatore sui residui erbacei  o tagliasiepe su quelli legnosi) o manuale ed  in modo tale
che non compaiano monconi emergenti e slabbrature. Eventuali danni al colletto sono oggetto di sanzione. La
spollonatura straordinaria su polloni legnosi deve essere specificatamente ordinata dal DEC ., diversamente la
spollonatura ordinaria è compresa nell’intervento di sfalcio delle aree e\o parterres e compensata con il relativo
prezzo. Con l'occasione si provvederà alla scerbatura delle erbacce intorno al piede dell'albero.
Tutti  i  materiali  di risulta dovranno essere asportati  e trasportati  giorno per giorno alle pubbliche discariche
autorizzate dal DEC  lasciando la sede di lavoro perfettamente pulita.

Art. 12. RASCHIATURA

La raschiatura dei viali imbrecciati e dei marciapiedi dovrà essere eseguita con piccole pale quadre forgiate per
raschiare le malerbe.
L'estirpazione delle erbe infestanti dovrà essere accurata facendo attenzione a non danneggiare la massicciata
sottostante al brecciolino o le pavimentazioni presenti.
I  bordi  dei  prati  e  delle  aiuole  dovranno essere  rifilati  a  taglio  netto,  seguendo l'andamento  delle  linee  di
demolizione del viale e senza intaccare l'erba del prato.
Le erbe infestanti le siepi di recinzione dovranno essere estirpate.
Le cordonature stradali dovranno essere liberate dalle erbacce che verranno raschiate accuratamente anche in
cunetta.
Tutti i materiali di risulta dovranno essere trasportati giornalmente nelle discariche, senza lasciare residui sul
terreno e senza asportare l'eventuale brecciolino. Ogni cura dovrà essere posta in presenza di alberi o arbusti,
affinchè non vengano danneggiati dagli attrezzi.

Art. 13. PULIZIA

L'operazione  comprende:  oltre  alla  rimozione  di  oggetti  estranei  (carta,  cartone,  plastica,  vetro,  oggetti
metallici, rami, tronchi, sassi, siringhe), la raccolta di materiale vegetale rappresentato da foglie e porzioni
dell'apparato aereo delle piante (piccoli  rami).  Le operazioni pulizia e raccolta dovranno essere eseguite
contestualmente per ogni area o porzione di area d'intervento, non è consentito radunare le foglie in andane
o gruppi e attendere la giornata lavorativa successiva per completare le operazioni di raccolta.

Art. 14. RACCOLTA DELLE FOGLIE

Le operazioni  di  pulizia  e  rimozione delle  foglie  nelle  aree verdi  comprende oltre  al  materiale  vegetale
rappresentato dalle lamine fogliari anche porzioni dell’apparato aereo delle piante (piccoli rami) ed eventuali
rifiuti che possano trovarsi sulla superficie soggetta alla pulizia: sassi, rifiuti, ecc..
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Le operazioni dovranno essere eseguite in modo completo per ogni area o porzione di area d’intervento, non
è  consentito  radurare  le  foglie  in  andane  o  gruppi  e  attendere  la  giornata  lavorativa  successiva  per
completare le operazioni di raccolta

Art. 15. IRRIGAZIONI DI SOCCORSO 

Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive nonché variare in quantità e frequenza, in relazione alla
natura  del  terreno,  alle  caratteristiche  specifiche  delle  piante,  al  clima  e  all'andamento  stagionale.  Il
programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) ed i metodi da usare verranno concordati con il  DEC. Il
DEC dovrà essere dotata di idonee attrezzature, materiali e mezzi necessari per l'esecuzione del servizio a
regola d'arte. 

Il Caposettore

Dott. Agr. Ciro Degl’Innocenti
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